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Un progetto sfida per gli anni 90 delle Coop delle tre Centrali che in dieci anni hanno 
costruito e recuperato quattrocentomila alloggi. Riqualificazione delle periferie e recupero 

La «città dei cittadini» 
Una sfida delle cooperative per una 
nuova qualità dell'abitare Basta ali uso 
dell'emergenza elettorale e clientelare 
Vogliono subito una legge sul regime 
dei suoli ed un piano pluriennale abita
tivo Forti critiche ali inaccettabile pac
chetto casa del ministro Prandini Un 
progetto unitario innovativo per la loca

zione e per l'affitto con l'acquisto diffe
rito Come liberare il patrimonio pub
blico attraverso alternative percorribili 
Si possono realizzare e recuperare su
bito trentamila alloggi A colloquio con 
1 architetto Paolo Di Biagio, vicepresi
dente dell'Associazione cooperative 
d'abitazione della Lega 

• B ROMA Un progetto sfi
da per -cosa e città di quali
tà» presentato a Roma alla 
fine di marzo alla prima as
semblea unitaria dei presi
denti delle cooperative IÌI 
abitanti aderenti alle tre cen
trali (Lega, Confcooperative 
e Aica) sul tema «per la citta 
dei cittadini» va avanti La 
sfida lanciati da seicento 
presidenti in rappresentan
za di un milione di tamigue è 
un traguardo raggiungibile, 
se si pensa che in dieci anni, 
attraverso la buona coope
ratone, in modo autogestito 
e senza gravare sulla spesa 
pubblica corrente, sono stati 
realizzati oltre quattrocento-
mila alloggi in proprietà e in 
uso I dirigenti delle coope
rative pe» gli anni 90 si pro
pongono far pesare di più 
gli interessi dei cittadini sulle 
scelte di politica della casa e 
della città, affrontare con 
proposte e progetti la nuova 
domanda bono stanchi dei 
continui attacchi subiti negli 
ultimi anni come nella vi
cenda dell Iva nmasta an
cora aperta per le cooperati
ve a propnetà indivisa o nel 
vuoto legislativo decennale 
di norme per l'esproprio che 

_ fa lievitare i costi di mercato 
\ nero e speculativo I presi
dent i sono preoccupali per i 

continui rinvìi delle leggi di 
1 programmazione che favori-

cono gli interessi dei più for
ti 

i Con quali strumenti è pos-

CLAUDIO NOTARI 

sibile realizzare la sfida della 
•città dei cittadini»9 Ne par
liamo con l'architetto Paolo 
Di Biagio, vicepresidente 
dell'associazione delle coo
perative d'abitazione della 
Lega 

Fondamentalmente - n-
sponde Paolo Di Biagio - so
no tre pnmo, più coordina
mento sui programmi e sulle 
strutture di rappresentanza 
ed operative delle tre centra
li cooperative, secondo, più 
collegamento stabile con 
tutte le altre organizzazioni 
che rappresentano la nuova 
domanda (ed a questo pro
posito abbiamo deciso di 
avviare le trattative con i sog
getti che si sono fatti promo
tori della convenzione per
manente per il diritto alla cit
tà), terzo, cooperative più 
affidabili attraverso un'ini
ziativa di autonforma ma 
anche tramite una battaglia 
politica e legislativa più de
cisa per eliminare la coope-
razione spuria e combattere 
chi la sostiene conservando 
in vita una legislazione che 
nacque in epoca fascista A 
questo scopo sono state ac
colte, dai deputati di tutti i 
partiti, le nostre proposte di 
imporre I obbligatorietà di 
far conoscere ai soci i risul
tati delle revisioni biennali, 
garantendo una maggiore 
trasparenza, di un nuovo al
bo delle cooperative di abi
tazione, di cancellazione 
automatica delle cooperati
ve che non presentano atti

vità e bilanci per tre anni. 
E quali sono le proposte, I 
progetti, le richieste? 

Vogliamo riportare I cittadi
ni, la nuova domanda di 
qualità abitativa ed urbana 
ad essere di nuovo protago
nisti, insieme alle forze del 
progresso, anche sul piano 
economico come è avvenu
to negli anni 70 Perciò vo
gliamo una legge sul regime 
dei suoli ed un piano polien
nale abitativo, che non van
no avanti perché il governo 
non li vuole diciamo basta 
ali uso dell emergenza elet
torale e clientelare. Uno 
spettacolo che sì è npetuto 
negli ultimi dieci anni cosi 
chi si presenta a spegnere 
l'incendio è lo stesso che lo 
ha appiccato Nel frattempo, 
200 000 famiglie di soci so
no sotto il capestro del «sal
vo conguaglio» per il prezzo 
dell area da dieci anni In
tanto centomila alloggi po
trebbero essere già iniziati 
se dall aprile 89 il disegno 
di legge che è alla commis-
siome competente della Ca
mera non fosse stato per 
troppo tempo bloccato, pri
ma dalla crisi di governo e 
poi dalla proposta inaccet
tabile del piano casa di 
Prandim A questo proposito 
voglio ricordare che l'inizia
tiva unitaria contro questo 
•tentativo di sequestro» della -
politica della casa, è stata 
una causa non secondaria 
del suo arenarsi Inoltre, ab
biamo presentato proposte 

Un particolare del programma di interventi sul Sassi di Matera 

per una nuova qualità delle 
periferie, attraverso i progetti 
integrati e per il recupero ur
bano e del patnmonio esi
stente e i servizi dell abitare 
senza dover pagare i prezzi 
di un mercato che sta im
pazzendo 

Ma le proposte più inno
vative - continua Di Biagio -
sono quelle per le «utenze 
speciali» giovani coppie 
studenti, anziani, lavoraton 
extracomunitan, automobi
listi senza garage ecc che 
stiamo avviando a livello na
zionale. 

Epei-l'affltto? 
Sono state avanzate propo
ste finanziane innovative per 
la locazione e per l'affitto 
con l'acquisto diffento tra

mile forme di nspaimio po
polare ed istituzionale pro
grammati in un fondo di ro
tazione, che potrebbe rap
presentare per i lavoraton 
un investimento a rarattere 
solidaristico di certo, mi
gliore del gettito a fondo 
perduto per la Gescal, uno 
strumento ut le per interve
nire, finalmente ad offrire 
soluzioni praticabili di mer
cato a chi occupa ingiusta
mente il patrimonio pubbli
co e degli enti senza più 
a\cme i requisiti, ovvero per 
liberare il p ttnmonio pub
blico con alternativi: percor
ribili senza ncorrere alla 
svendita, come penodica-
mente si è fatto ne passato 
in Italia Cor questo proget

to < he da due anni abb amo 
elaborato e presenta o la ri
sposta al cosiddetio Bot ca
sa e alle azioni di risparmio 
è possibilissima e si potreb
bero aggregare risorse po
polari per I alloggio in affitto 
per i giovani o per un effica
ce e praticabile azione di ri
qualificazione del fatrimo-
nio pubblico 

Ma quante cast si potreb
bero fare? 

Se solo si volesse (in: sul se
no e incontrarsi a un «tavolo 
operativo», con questi mec
canismi sono realizzabili o 
recuperabili trentamla al
loggi aggiuntivi con un limi
tatissimo ncorso a nsorse 
statali e con elevate finalità 
sociali Un ultence pro

gramma che ci consentireb
be di mettere in pratica le 
nostre proposte .sarebbe 
possibile in tempi nstrettissi-
mi in maniera coordinata 
con gn enti locali interessati 
Attraverso un'agenzia unita
ria, come abbiamo prospet
tato al ministro dei Lavon 
pubblici, adoperando per le 
agevolazioni i residui passivi 
della sperimentazione non 
spesi da dieci anni invece 
dei tremila alloggi preventi
vati, se ne potrebbero realiz
zare il doppio Per simili pro
grammi ci sono già aree 
pronte e progetti approvati 
all'interno degli strumenti 
urbar istici nelle zone metro
politane e nei centn del Sud 
pia efficienti e sensibili 

Una strategia per affrontare il problema abitativo degli anni 90 

Case per studenti, anziani, immigrati 
L'Ancab, l'Associazione cooperative d'abitazione 
della Lega, per rispondere al fabbisogno della 
nuova domanda sociale (anziani, studenti, lavora
tori extracomunitan, ecc ) intende proporre un 
progetto con l'obiettivo di finalizzare l'attività delle 
cooperative associate alla realizzazione di idonee 
unità operative da inserire in «programmi mirati» 
da destinare ad utenze speciali. 

•H ROMA Negli anni novanta 
il problema abitativo si pone in 
riferimento ai nuovi bisogni 
emergenti da una società com
plessa dove una semplice ri
sposta di generico aumento 
dello stato abitativo non può 
essere nsolutiva lenendo con 
to della qualità dell abitare che 
si vuole raggiungere 

La gestione del Piano de
cennale Casa della casa (leg
ge 457/78) sta a testimoniare 
che la produzione di oltre cin-
quecentomila alloggi realizzali 
nel decennio non ha risolto il 

bisogno di abitazioni 
Oggi 6 necessario lavorare 

su due direzioni da una parte 
rinforzare le risorse finanziane 
per «programmi murati» al fab
bisogno della nuova domanda 
sociale (anziani studenti la
voratori cxtracomunitarl gio 
vani coppie, affitto) dail altra 
intervenire massicciamente 
nelle zone dove questi feno
meni si manifestano (aree me
tropolitane, città con torte at
trazione di popolazione stu
dentesca ecc ) In questo sen

so il disegno di legge 330 (det
to Ferrarmi Eiotta) in discus
sione alla Commissione lavon 
pubblici della Carnei a in sede 
le gislativa conitene delle apcr 
ture a cui si può far riferimento 
specie per quanto nguarda le 
nsorse per al oggi in locazione 
semplice, o con patto di futura 
vendita, ma : oprami ito alloggi 
in godimento 

L Ancab I Assicurazione 
cooperalive della lega intende 
proporre un progetto con 1 o-
bicttivo di finalizzare I attività 
delle Cooper ìtive asociale al
la realizzarle ne di idonee uni
tà operative «la inserire in «pro
grammi intei -ati« da destinare 
ad utenze speciali 

Il progetto presenta le se 
guenticarattenstichc 

- Individuazione delle coo
perative come sogge lo giuridi
co in grado d proporre realiz
zare e gestire il processo edili-

- Allargamento d< Ila base 
sociale da parte de I le coopera
tive per un reale Inserimento 
delle nuove utenzt ni I tessuto 
urbano e sociale il 1 parte del
le cooperative pei un reale in-
senmenlo delle mi uve utenze 
nel tessuto urbani e sociale 
anche al fine di non creare si
tuazioni di margin alizzazione 
e ghettizzazione 

- Cessione in uso e in pro
pnetà (da parted< Ile coopera
tive) delle unità ar. it.itive con 
caratteristiche di p* ililunziona-
lltà a seconda delle c< rattensti-
che della categon » >ociale a 
cui e mirato il prof i tu > 

- Tipologie fun ic nali con 
caratteristiche di nodelli d uso 
flessibili in rappoto oprattut-
io alla mobilità tipica di questi 
soggetti sociali 

- Modularità finanziaria 
che partendo da clis xmibilità 

finanziane nazionali, possa in
crementarsi con contnbuti di 
altn soggetti pubblici e pnvati 
mirardo ad un acc urnulo di n 
sorse finanziane e a una dispo-
bilita di aree edi contenitori 

- Costituzione di un fondo 
di garanzia che consenta, a 
fronte di eventuali insolvenze, 
la copertura dei cosli di gestio
ne e la tutela dei dintti della 
cooperativa 

Questo settore di attività può 
essen; considerato decisivo 
per i crossimi anni soprattutto 
in relazione alle problemati
che msediative e sociali che 
queste «utenze speciali» ognu
na con le propne caraneristi
che pongono sul tcrritono 

La sperimentazione di nuo
ve procedure di intervento di
venta essenziale soprattutto 
nella logica di restii jire unita
rietà insediativa a bisogni 
estre namente dilferenziati e 
ancora oggi parcellizzati 

Le tre Centrali: rivendicazioni e proposte 

Una costruzione a Colli Anlene dove I Aie ha realizzato un vero e prprlo 
pezzo di città dove vivono tremila famiglie In alto un progetto di riquali
ficazione nele periferie a Firenze 

• I ROMA Le tre organizza-
ziorti delle Cooperative d abi
tazione aderenti alle Ire Ccn 
trali cooperative ritengono che 
I emergenza casa che ha con
traddistinto il recente deeen 
nio non possa dirsi risolta al 
contrario essa ha assunto ca-
rattenstiche differenti nonché 
aspetti qualitativi e ambientali 
lesati allo stalo del patrimonio 
edilizio esistente e alla crescita 
disordinata delle città 

Nel quadro di queste emer 
genze la (orma cooperativisti 
ca rimane per molle categorie 
di cittadini a basso e medio 
reddito I unica possibilità di 
accedere al bene casa a costi 
contenuti Alcuni dati 

- 15 874 sono le cooperative 
di abitazione aderenti alle tre 
organizzazioni con oltre un 
milione di soci 

- oltre 400 000 gli alloggi as
segnati nel decennio 1978-
1987 

- 40 000 gli alloggi assegnati 
mediamente ali anno ai soci 

Le richieste salienti per dare 
nuovo sviluppo ali edilizia abi
tativa e, soprattutto per dare 
risposte adeguate alla nuova 
domanda del cittadino utente 
possono essere cosi sintetizza
te 

Il nuovo plano poliennale 
per la casa 

Vanno create le condizioni 
affinchè il lavoro fino a qui 
condotto dalla commissione 
Ambiente e territorio della Ca
mera sul disegno di legge 330 
(Ferranni-Bolta) trovi una ra
pida conclusione, eliminando 
il piano straordinario di Pran 
dini Di quel disegno riteniamo 
vadano migliorati e rafforzati 
alcuni punti 

1) lo snellimento delle pro
cedure 

2) la riforma delle modalità 

di finanziamento 
3) un projTamma di edilizia 

agevolata p c alloggi in affitto 
semplice o con patto di futura 
vendita da realizzar i da parte 
delle cooperative d abitazio
ne 

4) Iistituitone di un fondo 
di rotazione per la locazione 
con le risene teen che degli 
Istituti previdenziali ed assicu
rativi ed il rup armio |>opolare 

5) la rcal zzazione di pro
grammi integrati al recupero 
urbano da realizzarsi insieme 
adoperator diversi 

La legge su n'esproprio dei 
suoli 

È necessauo andare ad una 
rapida approvazione delle 
nuove norme nella formulazio
ne già approvata dal Senato 

Si ntiene < he vada adottato 
un provvedimento che con
senta ai Comuni di lar fronte. 

con la messa a dis|>osizionc di 
risorse adeguate agli impegni 
assunti nei confronti dei pro
prietari delle aree e iv<> si è pro
ceduto alle espro|3 ìaiionl «sal
vo conguaglio-
Residui passivi <e giacenze 

I provvedimenti di spesa a 
favore dell edilizi i hanno dato 
sempre adito a r • idui passivi 
o giacenze tecmch^tospicue 

Riteniamo che \ atìa restitui
to al Cer (Cornila! > e dilizio re
sidenziale) riformato il ruolo 
istituzionale di programmazio
ne e di promozione dell'inno
vazione per il quale era stato 
istituito chevenga inoltre eser
citalo da! minisi! i •} dei Lavor. 
pubblici il ruolo (Il surroga che 
gli compete verso quelle regio
ni e quelle ammali.trazioni i 
cui ritardi nella programma
zione appesantile uno e svuo
tano I efficacia ili qualsiasi 
prowedimentodi legge 

Chiediamo inoltre che ven-

fta finanziato con le dispombi 
ita dell art 2 lettera I della 
legge 457 il programma di spe-
nmentazione presentato umta-
nanwntealCer 

La moralizzazione del set
tore 

Cesi come la Pubblica am-
mini .fazione si tutela nel con
cedere appalti attraverso I Al
bo dei costruttori meniamo 
che lo slesso cnleno debba es 
sere assunto con 1 istituzione 
dell Albo nazionale delle eoo 
pera me di abttazKne presso il 
mini ,tero dei Lavon pubblici-

In ,ieme a questo prowedi-
men o chiediamo che venga
no ir sente nel di *gno di legge 
sulla nforma della cooperazio-
ne norme che prevedano lo 
scioglimento automatico delle 
cooperative che non presenti 
no i bilanci per tre anni conse
cutivi 

Aie: realizzati 3000 alloggi 
risparmiando il 40% dei costi 

ENNIO SIGNORINI * 

Sono trascorsi venti anni da quando 1 Associazione italiana casa 
cosi ituita nel 1958 si trasfjrmava in Consorzio cooperative di .-'iita-
zion ' La scella e stata tempestiva consentendo al Ce nsorzio di en
trar' nella gestione del visto programma di edilizia economica e 
pop« >larc (legge 167) de Comune di Roma - aree vincolate - per 
700 XX) stanze I numerosi sociadercnti le esperienze maturate 
ncll i>sistenza alle coopera'rve la capacità finanziana acquisita 
per e numerose adesioni di soci lavoratori ha consentilo al Con-
sorz e la realizzazione di Dltre 3 000 alloggi con I abbattimento del 
40 p 'i cento dei cosli del increato 

' i deve ali Aie la coslrjzione di un vero e propno pezzo di città 
nello zona del Tiburtino Sud (Colli Amene) dove tp-mila famiglie 
vivo io nelle case loro as.*gnate usano del verde e degli impianu 
spotlM dovuti alla cura della cooperativa si associano in gruppi 
per I tempo libero e il turismo accostando quindi una associazio-
msn o di tipo culturale a ciucilo di tipo economico e tutto grazie al
le W« e allo spinto di ini nativa dei dingenti che fin dall inizio han
no pensato non solo ad u n quartiere di case, ma ad un quartiere di 
vita sciale 

" Presidente AK (Roma) 

Educatrice Italia: riqualificazione 
del centro storico di Lastra a S. 

GIANCARLOBOCCIOLINI * 

La C coperatrva edificali* e Italia di Scandkxi (Firenze) è stata co-
stilli U nel 1972 Dopo I issegnazione del pnmo lotto di terreno si 
decide I incorporazione di altre due cooperative e si completa il 
pnn o programma di 60 alloggi Dopo la realizzazione di un pro
gram na edilizio «Comparto autosole» alla fine degli anni 70, si co
stituisce il «Consorzio Casa Scandccl '81 • cui si deve la progettazio
ne e la realizzazione del primo pezzodl città 264 appartamenti più 
opere di urbanizzazione primana e secondana 

I lapponi con i soci sono sempre stali buoni perché la coopera
tiva ia un sistema chiaro in 12 anni nessun contenzioso e i figli del 
vece 11 cooperatori sono oggi in larga parte • soci nuovi della coope
rativa Essa ha costituito anche una società «Onda blu- per la gestio
ne di attivila tunstiche nelle zone manne 

Li riqualificazione di I centro stonco di Lastra o Signa (Fi) na
sce dall esigenza di valorizzare il patrimonio edilizio e I impianto 
urb» no La logica dell iniervento pnvilcgia la riqualificazione di im 
portanti strutture e spazi urbani per un rilancio delle attività com-
me\ ali residenziali e ne reativo-culturali dell interocentro 

• Presidente Coop Edilic. Italia di Scandicci (Firenze) 

Piacenza '74: un parcheggio 
per seicento posti macchina 

FABIO SALOTTI* 

I*a Cooperativa e stata costituita nel 1974 in un pendo di grave 
cri i degli alloggi e si è alfermata in un quindicennio come azienda 
Ica (r nel settore Oggi conta 4000 soci Le prime e-penenze sono 
real <zale con i linanzianenti delle leggi 1G6 e 492 fioi il Piano de-
ceinale segna un quinquennio di crescita e di inten »o lavo-j circa 
10"0 alloggi a Piacenza nella provincia e nel basso Lodigmno un 
pr< gì amma che è anche una proposta qualitativa 

La metà degli anni 8 ) segna un periodo di transizione e di ma-
tur izione della cooperativa si cercano nuovi sistemi tipologici e 
tecnologici procedimer ti costruttivi evoluti impianti per energie 
alt "native Nascono i pogrammi per la gestione di servizi ai soci 
pe l> casa ma anche per la città condomini manutenzioni npa-
ra, ioni arredamenti traslochi spazi collcttivi Inizia I interesse per 
il recupero del cenlro storico il primo intervento integrato seguito 
da i| jcllo sull area di un ex bottonificio dove si sono recuperati 40 
ali >ggi Altro progetto è quello conservativo di un ex macello e di 
un i ex caserma Oggi i fiore ali occhiello è la costruzione di un 

Can leggio per 600 posii macchina interrati in parte ad uno pub-
li e e in parte privati di un centro commerciale e di villette bilami-

Ilari <on orti e giardini 
' Pristdente Cooperativa Piacenza 74 (Piacenza) 

Icrace: una progettazione 
attenta nei minimi particolari 

FRANCO VICIN I * 

l Icrace è stato cost tuito nel 1965 quale Consorzio fra diverse 
«operative di abitazione ed in collaborazione con la Lega delle 
cco|>erative a cui aderisce e tramite la quale ha partecipato alle 
in ulive delle coopera, ione nel Lazio Dopo alcuni anni in cui si 
sono delmile le tenderne di intervento e acquisite le arce I Icrace 
he ruziato ad operare ne i piani di zona 167 

Negli anni seguenti a cooperativa aumentava il propno impe-
gr « > sia come alloggi realizzati che colie ricerca di nuove tecnolo
gi • |>er I edilizia Con questo spinto ed esauriti i primi interventi la 
cc«i|>erativa sceglieva e an decisione un cnteno costruttivo linaliz 
ẑ l 1 al soddisfacimento dei più larghi bisogni abitativi nei quali si 
ce ri «rvava in virtù di una opera ai progettazione attenta sin nei 
mi ì mi particolari una dimensione di vii) sociale senza dubbio a 
mi lira duomo 

Oggi sempre di più al centro oell Interesse e dell iniziativa dell I 
crace vi sono le esigen. e che i soci individualmente espnmono e 
eli" si manifestano con una diversa qualità dell abitare e per una di-
fé sa reale dei propri nsp irmi 

" Presidente Consorzio Icrace (Roma) 
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